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• CO^TANtlNOPOU. 3. - L'accomo^ 
lamento eonchiuso colI'Austria stabili­
sce che i lavori ferroviari da Bellova a 
Sofia ìnconoincieranno nella prossima 
tjrimavera; Tutta la Knea Bellova Sofia-
Niasa si terminerà in quattro anni. ÌVeMo 
stesso periodo l'Austria terminerà la 
congiunzione della rete ungherese con 
Belgrado. Nessun accordo spedile fu 
conchiusp colla Serbia, che domanda 
la' cong unzione delle linee della Runne-
lla per là via de|ia Serbia. Circa la con 
giunzione tra Salonìeo e Mitrovizza colla 
linea di Nissa la Porta è decìsa a fare 
la congiunzione, ma il termine pel com-
jpiniento e i punti di congiunzione sono 
riservati ad uh accordo ulteriore. Il 
%€vant Herald considera quésto acco 
modamento come soddisfacente sotto 
tutti i rapporti^ dimostrando il desiderio 
della Porla di mantenere le antiche re­
lazioni amichevoli coH'Austria. 
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Juppo della politica eeclesiastica del conte 
di Bismaik' la resistenza degli uUra-
montani} e la pressione da essi esercì 
tata sulla Camera bavarese. 

La discussione per la nomina deiruf 
fizio presidenziale ebbe un risultato che 
si mantenne nello stesse proporzioni dei 
partiti, quali furono divisi colie u\ime 
elezioni. GU ultramontani vinsero per 
due voti 1 loro avversari, e- ne conta­
rono uno di più, cioè tre, nella nomina 
della Commissione dell'indirizzo 
. Lo stesso equilibrio si manterrà prò 
babilmente durante ^.intera sessione, 
poiché l'uno e l'altro dei-partiti si 
guarderà bene dall'abbiindonare la brec 
eia, per non essere vittima di una sor­
presa. 

Oggi le notizie sull* andamento delle 
cose in Oriente sono meno allarmanti. 
É smentito di fatti lo scambio di.note 
e di proteste fra la Turchia e la Serbia; 
e r invìo delle truppe dì quesi' ultima 
sulla frontiera deve intf^rprelarai, anziché 

armonia colle dich'arazìoni pacifiche 
fatte dal conte *Andras8y alle delega^ 
zioni, l'orizzonte orientale si presenta 
quasi rasserenato. Speriamo che nessun 
aquilone improvvisò vi addensi altri 
nembi, e. che il govei^no dei buoni mus 
sulinani perseveri, come ha cominciato, 
a soddisfare i legìttimi gravami delle 
popolazioni insorte. 

Quivi rìsuonano dì nuovo dolenti note. 
V improvvisa coinparsa dei carljsti sotto 
San èfbistiano, e il borìlbàrdamento sa-

n ' 

rebbero conseguenze dì una completa 
disfatta subita dalle truppe del generale 
elfonaista, Trillo, ; il quale J ì ^rifugiò a 
S. Sebastiano dopo enormi perdite, che 
Io hanno costretto alla ritirata. 

cala per passarvi la giornata del 30, na 
talizìo dell' imperatrice Augusta, nell'Alta 
Ilaiia dove si tratterrà parécchi giorni 
K9S0 avrà luogo nei primi giorni do 
pò il dieci ottobre. Il cancelliere del­
l'Impero prìncipe Bismank ed il leld 
rtiaresciallo conte Moltke .accornpagne. 
ranno S. M. iti questo viaggio.» " „ '. 

LE IOCOMOTIÌTE STR&D&LI 
E LE LORO APPLtCAZIOm 
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L'imperatore dì Germania a Milano 
T 

DURIO POLITICO 
^ • — • . - -

> 

r A Berlino Sì segue con molto interesse 
e non senza una qualche inquietudine 
l'andamento delle cose politiche in Sa 
viera. 

Il potente impero tedesco non ha 
ceito motivo ditemore per la sua esi 
stenza incrollabile dalle velleità parti 
coiaristfl delia Baviera, e di qualche 
^Itro Sialo minore della Germania, ma 
non è un piccolp impedimento allo svi 

'̂  Ecco la nota della Corrispondenza Pro 
vinciate che ci venne SfgnjtJaia dai te 
legrafo; 

:.« Il nostro iraperatore é hiornato nella 
in un senso b llicoso, come un pegno capitale sabato sera (̂25) ,dal. Mctlepa 
del desiderio della Serbia dì mantenere ; burgo. Malgrado 1̂  futiche grandied in 
la pace eoUMnipedirè il passaggio dei parte siroordinarie che S. tì. ha soste-
volontari :nuto nelle giornaliere manoivre : delie 
' Tali suonerebbero'le spiegazioni date .truppe e nella visita alla flotta, la sa 
a Cosianiinopoiì dal rappresentante dellai ilMto. dell'augusto sovrano è assoluta-
Serbia. 

D'altrj parte gli accordi conchiusi fra 
l'Austria e^W'furcbia, circa le strade 
ferrate» dimostrano, secondo' il Levmt-
Herald, l'intenzione dei due Stati di 
conservare le antiche amichevoli rela^ 
zioni. 

Se pòi questi accordi si mettono in 
i T + • * ' * - • » ^ - " - T J 7 _ > ^ . « ' 
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.mente soddisfacente e quale potrebbe 
desiderarsi, 
, e L'imperatore ba quindi potuto de­

cidersi ad adempiere al desiderio nu­
trito da sì lungo tempo, di coniraccambii^-
:re cioè la visita al Re Vittorio Emanuele 
nel suo regno, ed intraprendere il viag­
gio da Baden-Bàden dove S. M. si ère-

li Times non crede che il,governo 
gpagnuolo possa a buon diritto fare re-
oiami contro il governo inglese per la 
cattura del guardacoste nei prê ŝi di 
Gibilterra, di cui si é tenuto parola nel 
giorni 6coraii>:;^^!caitura del legno fran­
cese era secondo il foglio^,ifì^)cse ille­
gale ed ingiusta e.parlando.di queste 
frequenti trasgressioni di rigMardi inter­
nazionali, il Tiines osserva che « la de 
bolezza della Spagna è 1̂ tempo istesao 
la sua protezione e la sua tentazione ne-
^11 affari che hi colle altre nazioni. 

Non si può .tuttavia esigere che una 
nazione ridetta a quella condizione, sia 
sottoposta a gravi penalità per ìsuol 
tprtì. interrjaziqnali, » Ed .^Urove sg 
giunge che ,( il governo di Hadrid.non 
può domandare soddisfazioni sia pure 
dì indole moderatissima sino a (he non 
si trovi in condizione netta. Sino a che 
la Spagna non abbia essa per la prima 
dato soddisfazioni dell« infraKioni com­
messe alle leggi ìniernazionali, noi non 
possiamo accoglierà le rimostranze del 
governo spagnuolo contro il comaiercio 
di contrabbando che si fa aiiorno a Gi­
bilterra.» i 

.: ROMANZO 
6r 

. i 

I L'orologio di Olonno!risuonò le ore 
con quelle lunghe, malinconiche orcil 
lazioni che facevano andare in deliquio 
il mistico Grabber. 

Parve che l'infermo numerasse ,uno 
ad uno i rintocchi e poiché potè accor 
gersi che èra proprio mezzanotte: 

— Nessuno 1.. — escinmò, rispondendo 
-ad un pensiero che gli stava fisso nella 
mente. • - . • . • . • 

Questa parola era stata pronunziata 
ad aita voce e nel tempo istesso lo 
sguardo di colui che sembrava atten­
dere ansir>samenie, erasi rivolto verso 
R;ionl come se domandasse, invocasse 
uni» sp'egazione. 

il giovane comprese. , 
Si HHÒ e avvicinandosi al'seggiolone,; 

«hiiiossi airoreeohio del vegliardo su 
surandogli alcune parole. 

- Ti disse c o d ? ! . . ^ ,rispose,questi 
aniiiiuiulosi e sollevando il, capo. — Sei: 
jjen sicuro di non ingannarti?.., 

— Sicurissimo. 
. - * Dove io incontrasti? 

— Nella pianura di Mavel. 
^ E come riuscisti a giungere fino 

a lui?... -
— Non?dovevo consegnargli la vostra 

lettera?;.. Mi sembra che fosse più del 
bisogno per forzare là consegna. 
;. — E lo vedesti, e gli parlasti?... Narra 
narra. Amo conoscere tutti i particolari. 

Raoul rispose; 
• — Il generale Vernon erasi ritirato 
da poco tempo nella sua tenda, ordì 
nandò' severamente che nessuno giun 
8esse fino a lui senza motivo gravis 
rimOk 

« t'uflSziale al quale mi indirizcai, 
non sembrava molto disposto a infran-, 
gere quest'ordine, ma quando seppe da 
parte di chi dovevo parlare al generale 
rimase titubante e finalmente, presa la 
lettera, mi pregò di attendere. Un istante 
dopo ritornò invitandomi a seguirlo. 
Non me lo feci ripetere. Oltre al desi 
derio di con^piere l'incarico che voi 
m'avete affidalo, ero cosi curioso di 
conoscere da vicino quell' uomo del 
quale tutti prqnun.iijano il nome con 
ammirazione, con rispetto 1 

— Bene, bene, continua: — interruppe 
il vecchio, ed i suoi occhi brillavano 
di gioia. 

•"Il luogo dove fui ricevuto,— pro­
segui J1 narratore — assomigliava mol­
tissimo ad una capanna, come se ne 
trovano tante in questa eontracla. Una 
ro^za tavola, pochi seddi di legno tutto 
intorno e in un cantuccio uno stramazzo 
sopra tre panche che appena si teneva 

L'applicazione del vapore alla trazione 
sulle strade ordinarie è un problema 
?he da trentanni a questa parte è stato 
Poggetto degU sforzi di molti ingegneri 
inglesi, americani e tedeschi, che questi 
ultimi anni,ha avuto delle soluzioni ab* 
t^astanza pratiche poiché tanto il com-
mei:;!ìo quitnio ragrjcoHura ne risentono 
già grìindi vanii»ggj, gja ìa Inghilterra 
e nelle siie colonie, sìa in quasi tutti | i 
paesi civili del mondo, , , ; 

Le dirtìcoUà che si opposero per t^nlo 
tempo alla riuscita delle locomotive 
stradali si riassumono nei dire che la 
soluzione meccanica del problema dove­
va essere ad un tempo economca sotto 
I punti di vista: dei costo^ delle spese di 
alimentazione e di quelle di manutenzione. 
Dovevasi qioè ottenere up ,maasi^p di 
forza traente con piccolo peso.^elìa 
macchina, ed una velocità tale da per­
mettere un servizio vantaggioso anche 
sotto il: punto, di vista ìlei tempo j tempo 
che come sì sa, significa^den^ro. 

Lo successive aoluzìpnì-^-che ebbe* il 
problema rappresentano tante approssi­
mazioni sempre ravvicinantisi all'ideale 
ricercato, ed in breve tutta la qiiestione 
si ridusse ad una conveniente struttura 
delle ruote motrici, perchè da ques^ 
dipende essenzialmente la forza traente 
della macchina, la sua azione sulle strade 
e la reazione di queste sulla macchm^., 

Tutto ciò che riguarda la disposizione 
dei particolari del meccanismo, la ^celta 

-r-,^ 

no ritte. Qua e ià, gettiite aih rinfusa,! avviò ed usci. 

1 , 1 . 

delle armi d'ogni genere e d'ogni mi­
sura. Sulla tàvola scorgevàsi una carta 
topografica e quando entrai vidi }\ ge­
nerale tutto assorto a seguire alcune 
linee nerastre che dovevano certamente 
indicare quel labirmio di strade delle 
quali è cosparso il paese. 

—.E che cosa ti disse!. -
Lesse .attentamente la.vostra lettera 

ie "dopo d'avermi squadrato dal capo 
alle piante: 

— Sta bene — esclamò con molta 
cortesia — riferirai al marchese che 
dirhani a mezzanotte sarò al castello di; 
Oìonne, 
' — Davvero?... 

— Pronunziando queste parole — 9ori-
lìnuò'Raoul.T- sorrideva con espressio-; 
ne di tanta dolcézza... 

D'un tratto si udì distintamente il, 
rumore di un galoppo. „ 

— Ahi... ' - gridò irvecchio, trovan­
do la forza di rizz.rsi in piedi conie 
se in un istante fosse ringiovanito di 
venti anni- — mi pare che il generale 
mantenga regalmente la sua parola. 

— É lui, è lui certamente —• disse 
Raoul avvicìriaridosi allo finestra e ten­
dendo ansiosamente l'iafécchio per as­
sicurarsi, che non s'ingannava. 

— E chi potrebbe essere a quest'ora ? 
Vorrei DO po' conoscere l'audace che 
osasse avventurarsi coi. tempi che cor­
rono in aperta campag(|at.«> ̂  

Quasi subito s' udì battere alla gran 
poi la. 

— Vado ad aprire — itìsse Rtoul, e 
prima ancora di appettare la risposta sì 

s - •••i, 

'••-^: Certamente — mormorò il Vecchio 
poiché sì trovò solo— non vorrà rifiu­
tarmi il salvacondotto che gli domando. 
Glielo cbiejerò in ginocchio I.E.se m'in­
gannassi,? lo sono un .nemico perii ge­
nerale Yernonie compiacendo alla mia 
preghiera non temerà di comprometter 
si?... No, ;U cuore mi dice che sarò e-
saudite,]. 

Il monologo del solitario di donne 
fu interrotto. •. , .: 

La porta spalancossi ed uni uomo ap­
parve sulla, soglia. ., .'; '" 

• CAPITOLO IL *" 
Caore e dover© f 

- ^ 

-Colu i che penetrava misteriosamente 
nel castello di Olònne, vestiva l'umfor 
me di gpnera'è e poteva avere cinquanta 
anni'sebbene non li mostrasse. Fisonc-. 
mìa allegra, gioviale che dinotava una 
istintiva bontà di cuore e ad un tempo 
sarebbe stalo facile raffigurare sul suo 
volto quelle linee che rivelano fermezza 
ed energia. • ••' 

-^ Avete desiderato di vedermi — 
disse il generale Adolfo Vernon, arre­
standosi in mezzo alla stanza — avete 
fatto appello alla memoria della nostra 
antica amicizia ed eccomi qui. Recan 
domi solo e a questa ora nel castello 
di Olonne, potevo darvi maggior prupva 
di stima, di fiducia?... 

Cului al quale erano indirizzate le pa­
role del generale Vernon, si volse e 
stese la mano. 

Il generale si avvicir.ò e sttingen-
dola: 

— Qui non vi sono nepiicì — "diésle 
con emozione mal celata j jui non scorgo 
che il marchese Enrico'di Courfaet. 

-— Grazie, Vernon; siete un ' nòbile 
cuore!..; Ero ben sicdt'o che neri avre­
ste mancato 1., TemeVosolament^^**^' 

r - Che cosa? 
- - D i o mio 1 In questo mòméiilto ogni 

dubbio è scusabile. E poscia voi'dipea. 
dèie.... • •'^•'•'•••".' '-' - ' y -

"-^Nessun ordine avrebbe potuto ini. 
pfdirmi di mostrarmi amico e gentiì-
u ' t j m o . ''••' ' ; ' „ ' ' 

yecchiò additò una sèdia a colui che 
gli^parlava con tanta cortesia, poscia, 
volgendosi a Raoul che era rimasto ÌEÌ 
pifdì a pochi passi di distanza, contem. 
piando con maraviglia e curiosità il ge­
nerale Vernon:^ ' >' •' ' ' 

~ Va — gli disse — e che nessuno 
sì avvicini finché il generale è presso 
di me. 

n • 

-^ Non dubitate — rispose Raoul — 
/arò buona guardia. 
' Allorché Adolfo Vernon ed il marchese 
Enrico dì Courbet rimasero soli: 

— Ascoltatemi bene ' — disse que» 
al' ultimo -r perché dalla vostra rispo­
sta dipende per medi non morire ma­
ledetto. . 

— Noft vi comprendo, [rnarchese, — 
esclamò il generale fissando in^^volto il 
suo interlocutore. 

^ , Ora mi comprenderete, 
— Non perdo una sillaba. 

^ I 
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della caldaia,Je proporzioni convenienti 
fra l'area delia grata e la superficie di 
riscal lamento; U volume della camera 
del fuoco e la capacità della colrlaià ecc. 
Sono questioni.che alla eostruJÌone delle 
itKiacchlne a \'apore in generale ed a 
quelle delle locomotive ordinarie al rial 
taccano né richiedono, per la natura 
del nuovo problema, soluzioni eisen* 
zialmenie diverse. 
. Sotto il punto dì vista poi de! ma­
neggio e della manovrai, della macchina, 
fli è ottenuto oggidì quanto si,può ra, 
gionevolmente desiderare, sia per ciò 
che riguarda "la ìòcohiotiva considerata 
da sé, sia per quanto riguafilài'convo­
gli stradali,dallfi medesima trainatljp'ò; 
tendosi effettuare il dietro-froni colla 
macchina; perno su una ruqtE(,;e poten­
do ,i convogli voltare ad angolo retto 
su strade larghe appena 6 mt tri. 

É imiq sqopo : in, queste poche, li jiee 
di acc^n'arValIo étald aUuafe Bella 
auealioU^1n^?i|lÌ:tóS'ùWllo avuto 

pormi in relazione coi priniiìpalJ costruì 
-tori di loiiomolivè' Stradali ndrt: sMo, 
m cogli agriòolfóri 'ed industfì&li-: Che 
a sebuiida dfeUô Efcr'tió" che hanno'bi 
^niirà è dei limiti fra i quali'le adopera 
%o;lé hanno scelte di un tipo piuttosto 
ébe di' liti"altro. Concluderò cdn alcuno [ 
brevi riflissiotii'relaiìvfe'alla: appUcàbi-
Illa militare di queètì''motoH''9tràdà!r, 
irsosCiiiiiìone lii cavalli, derquillpur 
troppo si sente così ^rvàtóerite là de fi 
cJenza quando si "devono móhUiziSfó'-i; 
^rainì'àl seèdìtò-dèll*è3ercitoÌ-
-'^kittìalmente sì cóstr'lilscoriò'in Inghil-

%rrà dué̂  tipi di'lóbòftfótive'5ira^dàli;ii 
••^^' tipo a quattro ^uotà (due motrici e due j 
, direltjpici) dèV3Ìg(nor Aveling di Roche ; 

te, ed Ù'tipa'é'^tW'ruote (duemòlrici: 
ed una'dìreliricej'dél signor"Biirell dij 
TTheiford; ad àménciuè qiiesti t*jìì i c2 '' 
'diruttori applicano rn'ik rigide coti t6T-
"ttìiorie largo 30 centimetri e munito di 
'róghe dispóste oblìcjtiamenté alle gene' 
WHèii òppu|^ruole fi(fl^((C/ie della stessa 
iarghezza, i^unite di un cerchione ester­
no di caoutchouc dì Ì2 céfitimetrì di 
spessore, proitìilo esternamente da una 
Sèrie contigua dì 3carD|.d'acciaio di' 
'tempri'apecìàié, che io'aÉDracòiaho'suì 
•'fianchi, sono affittò' indi'péndentì Tunà 
talì'alirà, e'àSnza lederà -̂i rtieriti della 
•̂ Uòta inerenli alla sua elasticità, ne 
'•teéòhtì'là sé l̂b' la' pa^tè di" l̂ aouicftoH^ 
ea'-impédi3con'ò che 1|ii'est̂ ò*̂ '̂ óóga ;àiài' 
in contatto col suoìodilla strade*. ' 
- Sul meriti relativi dei due tipi sud"; 
detti, sotto il punto di vista della ma"! 
ooyra, non saprei prgnu^ciarpij^i) napdo, 

'dtsciso, perchè li ho'visLi arè»en|ue ma-; 
negĵ ìaii con egu de abilità e fjcilìtà. , 

Sotto miti gh altri Dunii di vista, cioè 
jieUcosIo, delle sp.^se d\ manutenzione^ ed 
aiimniazione, della (orza traente, dette 
CfllóciJà'normali compatibili cqj sistema,! 

Hlfo affile strade^ €^.^òeicofn^0n^,%i aimp • 
sferici, la questione è essenzi dmente re 
laiiva, allo scwo phe M Aa di mira, .allei 
Cipcostanze cioè m, cui si intende appli 
care ja maciihiha alia trozione. ,, ,^^4 

Dirò a (juesto proposito^ ohe colla runta| 
'rigida sV economizzano bensì cirpk B000( 
lire nel costo della macchina; majlra'p 
porlo'fra la, forzaf̂ trafijte colla ruota ri-

i^ fida e. colia ruota ^%t̂ <33; j/ì̂ jdĵ rì̂ chej 
circostanze è quello di, 3 3,4 a B̂  Ĵ a; 
ruota r'gida slitta, an;̂ j9hej)rggredire sul; 
spieiato, su} suolp troppo 4uro^per la-i 
sciarsi indentare, 6 troppo molte p_ê .dap-
|[li presa, per poco ehe;MÌ,sia,pend9nza 
nella strada (40(0)- La ruota rigida uffon-
dandosi maggiormente nel terreno ce­
devole, e rìpapiendp pieno la pressione 
dij'quello, che non avvengê  colia ruota 
îas îca.̂ in vir(ù del ̂ cpjuprû ersj,̂ *̂ ;, qua. 

. sta, si corre cpn qualji» il̂  rischio ,dì,r̂ -
stare a mUza strad,. quando vi sia fango, 
5>̂  di rompere ì piccoli ponti delle strade 
-Irasversiili o di. campagiia, FiiiiilmeiUe 
la veluciìà normale 'compaiibilo colla 
ruota rij;;iila, s'nxa che la maccliina si 
risenta troppo dfilla'reazione delll^stNIa, 
è in meiia di 5 chilometri all'ora, men­
tre la ruota elastica permette una ve-
Iopl|à,,pù che doppia in identiche cir­
costanze, ' {Conl'mua) 

NOTIZIE ITALIANE! "M - f 

ROMA, 2. '^.^'M- »J Ĵ 'i * f>"e9o ^' 
più presto df ritorno a Torino. Presso 
lui si recheranno il pres^etué del Con 
si gì'0, il tninislrj^egU alf^h esteri,, e 
il signor KeudeUche è latore di uria 
lettera autografa del suo Sovrano.-r/ 

Sarà ai primi della prossima settimana' 
che si prenderanno a Tô 'i'hO/ t'it'e le dì 
ŝ o'sizìohi pbr il MCevimeinto dell'bspite 
augusto. , . . . 

NAPOLI, 2. — Leggiamo nel Piccolo: 
Ieri sera gli ufficiali del reggimento 

di; cavalleria Piemonte ,Reale, residente 
ìn̂  Napoli, diedero un banchetto agli uf­
ficiali di Nizza cavalleria, reggimento 
che ha stanza a Caserta. Il banchetto 
fu splendidamente "servilo nella gran 
sala aufiefiòre del Caffè d'Europa. 

NOTIZIE 

-. FRANCIA, 1. - E Considerata pre 
matura la liotizla che il conte'de Ghana 
bord siasi pronunziato in tavbre dello 
aQriJtinÌ9 di lista. ,̂ 

SPAGIVA, 29.,—ili uitimi dispacci dà 
Madrid annunziavano,altri successi oL; 
tenuti dagli qlfons'Sti sopra ì carlisti. 
Ora essi sono contraddetti dall'tfftiwers, 
che pubblica invece le seguènti botizie: 
- t Hend'iye, 29 seilemWe. —' Il nemico 
(gli aifonsisti) dttàcóaroTib ièri le n'óHÌ'é 
ìiosizìoni in' GUlpùzcoa. Esso s'Ititìltrt 
fino^ial' monte Muriuandi, cercando d'fm̂  
pad^onirsi di Choritòguleta, mft fu t*è 
spinto cpn grandi' perdite. » 
*' « BeMdrtye, 39- — SI' Conferma là 
grande vittoria sopra le linee di GUÌ 
puzcoa. 0'ftemicó fu cacSiatO'da tutte 
'te posizioni che occupava é respinto in 
disordine fino àìle porte di S. Sebastiano 
Abbifimo fàitd molti prigionieri. Le pef'-
dite del nemico sono conÉid'erevtìli: 

t'ììeUnpi. oHoM-fe.— Nèìia battaglia 
dell'altro ièri gli alfonsistf pèrdettero 
iOOO uomini, ira morti e feriii: Più d̂  
100 micìithtti rimasero sul campò di 
battaglia.: ' ' 

I CàTlisti li inseguirono fino alle porte 
di San Sébstiano. Durante la notte èsèi 
bombardarono la città. 

1 • ' • 

ATTI utFièiALi ' . • ) 

Mirìa in Organo, era un odio inveterato 
per rivalità in amore. 

La cosa era giunta a qupl punto In 
cui la passione accpca. Co:<ì fu d«ll'..uno 
di 63̂ ì, certo ^rancesnhini Luigi d*an 
ni 24 suonatore ambulante di vtolirin, 
quando seppe^Tha l'altro non volea per 
nulla desistere dal corteggiare la donna 
da .lui amatai •.. r-\, . -, . Ì "--, j 

lerseVa il Fràricpsfhìni, accecato dal-
l!̂ ira, per recenti mqtli/,i,fH gelosia, ri­
cossi i^ casa dei rivaM, eerto De Gran-
d)s Antonio d'anni 3Ò lavorante in 
zolfanelli, e dopo ess^r venuti a violenti 
parole assalì H De Grandis per ferirla 
d' una coUellata, Ma quagli fa pronto a 
parare il colpo, e afferrata un'accetta 
feri (I Francescbint al capo, producen­
dogli una spaccatura, nel cranio. 

Trasporiatii all'ospitale il ^ranceschìni 
mori ed II De Grandia sì costituì egli 
stesso alla giustizia. (Adige) 

H. Bona di Piave. — Scrivono al 
Binnovamenlo'. 

Ieri SI compieva in San Dona un im-
portìintó avveniitiiento ; 1* apertura cioè 
del nuiivo Ponte dì legno sul Piave tra 
le due sponde S. Dona e Musile. 

È un avvenimento aslutato cqn viv,9 
g,ioia da qupste popolazioni ; come quello 
che disiihjudé cert;imente per esse uHà 
riuova eiiooa di progresso e di prospe 
rllà. 

- ^ H ^ ^ 

E 1 

^ • ^ f ^1 

- A . . 
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ORO NACA DELLA PEOYINCIA 
^ \ 

h ^ Ih 

,ii>erlar«. — Nel 37 settembre, in 
Comune di Merlara sviluppiivasj uà ih-
(ìèt)d0 n î possVdiMenti di Feri-afl Ari-, 
'onro recando ufi danno di L. 40 mila. 
Il Ferrari era assicurato, /i i' :•'< ì : 
i iSii^eldift. -^ Il 28 settembre in Sa 
velonidivMonseIrce, cjsualmeqte appifj' 
cavasi U incendio ad un pagliaio sui 
fondi del conte Cornìal di Augusto, re­
cando un danno di L, 2000. 
{ - , ( • .? • ( •f: j ' : k 

fr_ ' ^ ^^ ^ 

CRONACA CITTADINA 
a KUTìZm VARIK i-,\\y^ 

:Lti édzzem Uf^ciàlè' àeV3i ottobre 
contiene: 

R. decreto 19 settembre che stabilisce 
quanto segue: 

Art. 1. La D rezione generale del Debito 
pubblico è autorizzata a tenere a dispo­
sizione del mìnis;ero delle finanze le 
nli S3035 Obbligazioni comuni della So 
oieià delle ferrovie romane, che lefdrtfno 
esibite d j l l ai 28 agosto ù. s.v per la 
complessiva rèndita di lire 7.93,525, con 
decorrenza dalf̂ l gennaio J873. 

Art. 2. In cambio delle Obbìijrazìoni 
indicate nel précédente articolo saia \ 
scrìtta nel Gran Libro dei D bftb PCb 
blico, in aumento del consolid.ito 5 per 
iOÔ iT'a corrispondente rendita di Italiane 
lire 793,525, con decorrenza dal 1 Ili 

• g l i o - l 8 : 5 . : ; : ,• ^ ^": 

' Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 
iP del bilancio di dt̂ finiuva previsione, 
della spt-sa .dèi ministero delle finanze; 

*per Panno 1875 'sarà aumentato di ital. 
lire,,397,762 50, importo lordo del se-
mostre 1 gennaio 18^6 sulla rend.ta di 
,li,̂ ei,793,525 di cui all'art. 2.n :, h 
. Sarà jure, aumentato il fondo del oa 
p̂||,OÌo.40 del detto bilancio di definitiva 
pfî viaio.nfl della, eguale somma, dii ilal; 
\}ye 397,7|3^ 50 pei semestre al l.luglio 
1,8 ;5 dovuto alle parti sulia.ren4^ta loro 
assegnala in cambio. 
.- I\., decreto 29 agosto che approva lai 

.modificazione dello statuto della Società, 
Procida Ischia, 

r 

Conferimento dì medaglie d'argento' 
al valore civile e di menzioni onorevoli. 

. . £ ^ « ^ 
-r-"-^—^ 

CRONACA VENETA 
L 

É . - l ì . 

Verona 3, — Anche la nostra città 
ierseia è stilla fune.-tttta da un fatto di, 
sangue. . .̂ 

Kra due giovani dfl nostro popolo,' 
'nei pressi del ponte PignolóV a Santa 

' C o r t o d'Assise. -^ Udfenze del 
29, 30 settembre 1 e 2 ottóbre. 

{Continuazione e fìrie)' 
Era un tale" oMine T uH'ma spinta 

pel Rango per m'andare ad effetto il 
pensiero di vendetta ch'egii aveVa co­
vato ed Immediatamente tohn dolila 
tasca un coltello da tavola che vi te­
neva celalo, lungo, acuminato, lucente 
ed impugnatolo colla dèsUa a breve 
distanza dà! Fertile gii menava nella 
d rezione del ventre tale un colpo e 
doti tanta forza che lo avrebbe « troné 
aa joiir » come dicono f ^ ̂ Francesi 'se 
per stfasomma Ventura Pértlìe noti^óase 
stato lesto a piegarsi della persona, 
evitare il colpo, e fuggire. Evasa così 
(|allè mani al Rango la vittima sfogava 
egli, r ira sua su quantoslavagli intorno. 
e col coUello che ancorsi brandiva raan-
dava in pezzi al.uni vasf di cristalli e 
ffuastava la b.lancia, ch'era sul banco. 
Stava per andarsene; ma'in ,;quello 
sulta soglia 1̂ incontrava, col Ci pi n fa­
talmente solo. Proferendo allora le pa-' 
role * can ^aif' ostia te mas^ifò dpfi(i ti t 
Fisrogna dirizzava al ventre dei Cibin 
collo stesso colttllo un olirò colpo ed 
aiìfhe questo con tanta veemenza che 
il Cibin, rimasto illeso per un sollecito 
e rapido movimelo della persona, cr̂ -̂
deva andasse il delio coltello ad inflg 
gersi sulla tavola della imposta. 

Il Rango vtniya,arrestato il g;ìòirrio; 
successivo a Ponte S, Nicolò j nia ii 
coltello tî î̂ q.,si .ifinvenne. La periz'a 
rappresfntata dai sjgno |̂,pĵ ftìssorJ Can-
diani e Tjbaldi al quesito proposto « se 
il Rango potesse considerarsi respon­
sabile delie sue azioni ed in ispecie sé 
nei giorno che crnimise il reaio era 
compoé 5j«> rispondeva che la respon 
sabìlltÈi del Rango dovesse stimarsi sem 
pre limitata in conseguenza di alcuoe 
malattìe cerebrali da esso patite e del 
suo vizio di abugore delle bevande al 

;Copliche, ma cbe nondimeno e|g!i sapeva 
ciò che sì faceya nel 10 maggio. 
: Avuta la parola il P. M. esordiva 

d.mostrando'ai giurati quanti fosse dif­
ficile il conoscere e decidere se delitto 
0 sciagura, se vizio o corruzione mtl-
Vf'gia, se infine difetto nell'ori^anismo 
fisico sieno slate le cause induc^u;li il 

Rango ad allentare alla vita del Pónile 
prima, poi del Cibin. 

Sorvolando brevemente sul latto e 
sui .preceilenii dell'accusato, jyjstinto 
magislraio concludeva doversi pai giu­
rati prOnunz are verdetto di colpabilità 
e cioè essere reo il Rango di mancato 
.Or|)ieiitìo ^erò s?nza premeiliiar.ione con. 
m il Pcrtile ed il Cibin; plenfiment̂  
reaponsabilB del fatto meritare nbridi 
meno Fiscogna il benefizio delle atte­
nuanti. - ' > ; 

L'egregio avv. iMonicì assai chiara­
mente e colla ^ intelligenza che lo'di-
stingue esponeva ai giurati la sua con 
vinz'one che non si trattasse nel fatto 
del 10 maggio di mancato omicidio ma 
solo di omicìdio tentato, e forse di ten­
tato ferimento non essendo sufBeienti 
a suo avviso nò il cattivo animo, né 
la forza del colpo a dimostrare l'esi­
stenza nel Rango della imenzione di 
uccidere. li Rango non ha fatto dal 
canto suo, diceva il difensore, tutto ciò 
che era necessario a'consumare il reato, 
cade quindi la figura giuridica del reato 
mancato: il Rango non ha inseguitoli 
Pertiìcj non a'è slanciato adiosso ai 
Cibin, il Rango quindi non avea inten­
zione dì uccidere. Il Pi M,, continua 
l'oratore, ha dovuto recedere dalla pre­
meditazione ; ma noi non possiamo es­
sergli grati della sua generosità, con-
ciossiaohè non fu da questo seriiimehio 
spinto; ma bensì dalla necessità, "f̂ '̂' 
, Passando poi alla questione siillo stato 
della mente dell'accusilo al momento 
del reato egli sostiene che non Sólo dèe 

^ 

essere accolla la perizia nella sua in'to 
rezza per^<i^Ji,pt(|.pi^^^ì|̂ rirst,allo sialo 
abituile del Rango, ma chodovreb^esi 
dai signora giurati dichiarare Jrresppn-
sàbite un individuo che atrocemente in-
gmi-iatò ed In uno stuto alcoolico tran-
•sìtóriO s'era lasciato trasportare incon­
scio ad un tentativo di reato. 

^ £ - L > ' 

;I1 Rango viene stimato d'ai lesti un 
uomo onesto; .severo nel disimpegno 
dei suoi offici, non trascese mai ad al-' 
cun aito di cattiveria verso i suoi com­
pagni, dunque io credo signori giurati; 
che se voi sarete con luì clementi sarete 
anche giusti. . 

.Vivaci le repliche, imparziale come 
sennpre ir riassunto dell* eccellentìssimo^ 
Presidente. 

I'giurati ritiratisi alle due e'-mezzo; 
per deliberare, rientravano allo tre, e 
quaranta nella saia, ove il loro.cajiO; 
lesse il verdello di colpabilità, pejq'iaìe' 
il Bóngo viniva condannilo alla pena, 
dei lavori forzati per anni dieci ed alle 
pene accessorie, .•'/.•• 

lie/bolle domeniche. — Mfilgra-' 
do. la serenità dell* aere, e la soave dol ' 
,cezza della temperatura, ieri uscendo; 
da ijartoya non abbiamo spinto, lo sguar­
do né allungido Jl passo molto d.t. lon­
tano: abhjamo, fatto cioè come la mag 
gior parte dei nostri concittadini,.che| 
si sparsero in frotte pei villaggi più o 
meno discosti del suÌ)urbÌo per parteci­
pare alle sagre. /• -. 

Ricorrendo la Madonna del Rosario 
ieri e'er^: sagra quasi dappertutto. 

La vicinanza del luogo e un corteais-. 
Simo invito pi hanpo fatto preferire laf 
s; gra della. Monta, paesello nominato 
=pel., suo ottimo parroco, per le belle 
campagne, non che per le gare de'suoi 
abitanti con quelli di Chiesonuova. A 

•t 

noi piacque rimarcare qualche cosa di 
più;; gente buona, sana,'robusta, ed 
allegra, tratto gentile, oSpitalissimo dì 
qualche famiglia villeggiante, strade ben 
tenute, case coloniclie, non come le vor­
remmo noi. ma un po'migliori di qualche 
altra borgata della provincia, un bel 
capitello della Madonna ridotto a nuovo, 
che da lontano sembra una aguglià spic­
cala dal duomo della capitale morale, 
e la facciata della Chiesa elegante nella 
sua semplice architettura. 

Il piccolo villaggio aveva ieri un a-
spetto assai gaio, perchè ,quelU della 
Monta ci tengono alla loro S;tgra, e l'ab 
boudante raccolto dell'annata contribuì 

j 

I renderla più allegra del solito. Non 
si scherza: una banda mnsicale, scrii-
turata per l'occasione col prodotto di una 

/ ' - j ' 

Cerco d' uva fatta espressapieute, rom­
peva colb) sue armonie il silenzio di 
luiUì giorni, e i zerbiuntii del luigo 
;éppiiì ti alle vispe fjro9ettisag™ifl:avano-
a Tt:r.9icpre; padiglione, il CiOlo atoH 
lato, tappeto, la pubblica via. ^ 

No n neghiamo che qualcuno fosse de--
VOLO anche a Bacco, ma per amore de^. 
vero l sacriBzii a questo Dio della vigaa 
furono discreti in mezzo a tanta abbon­
danza. • • - "••• '•'••-••" ••" •" " 

Dallff hiobile fucina del caldarrostaio, 
confusi cql;qnnti vìllereGCl, e cogli squilli 
delle trombe, salivano al cielo densi 
globi di fjfpo, mentre qualìihs sìgiorlna 
villeggiante non ha sdegnato abbru­
nirsi le dita gentili colle castaghe affu­
micate. 

P h tardi le danze si ripresero con 
calore sul^aìa del colono Forz m, il quale 
fece corte bandita della sua, casa of. 
frend© vìho niiovo à chi né vol> va. 

Quanto alle 0é fra tìóntà e Chiesa-
nuova Ron ce ne siamo,accorti,, Q, fu­
rono gare incruente, " • 

Le potenze uveanp i loro rappresen­
tanti, che si sono ridnettati, e che scÊ nft-
biaròno le loro oi;èaS!iaii fra, il tocQU 
dei bic/hièrf e le allegre canzoni. , t̂  
'Così ritornii'mmò ' dalla Monta colja 
dolce impressione dì una pace segnata, 
e Con quella non meno dolce delle tante 
cortesia ricevute. 

Medici cotidotll. ^ la C^qmmissio' 
he esecutiva del //Cojjpresso hi pubbli­
cato la seguente Circolirp; , , , 
' ' I l giorno 12 p. v. ottobre s'inaugu-
rè&*in Paliova il. ii Congresso dtiU'As-
sociizione Nazionale dej Medici Condotti, 
Tale Congi*esÌo, irquale si,occuperà di 
argomenti dellapiualtftimportanza, (deve 
interessare, ciascheduno ài noi, e tu^tl 
dobbiamo intervenirvi, se u'̂ n in peit-
sona almeno col volo, • 

La difficoltà dei temi da, pertrattarai 
e le deliberazioni che verranno prese 
abbisognano e di studio profmdo e di 
votaiiòhP numerose; e quanti jjî ù sa­
remo tanto più saranno gli apostoli che 
rilempraliì;.LBÌK̂ fuoQO delneonf resse, ne 
pubbiìcherannoi aliritorno î  fecondi studi 
e.cpn r^aggior fe4e ed; alacrità occii-
perannosi allo sviluppo ed al rassoda­
mento della iiob le nostra associazione* 

Perciò si prega ogni Comitato,a riu­
nire sollecitamente 1 suoi membri, onde 
nomiunre uno o più delegiii iuterpreti 
tì mandatari delle idee degli altri. A 
questo Congresso^ che confirmerà Pô  
pera coslilucnte di quello di,Forlì è 
desiderabile che anche i singoli soci 
isoiati, 0 riuniti nei minori Consorzi 
concorrano, f . . . r 
'• Perchè poi la Commissione sottoscritta 
abbia tempo a notizjare gli intervenienti 
sulle disposizioni che si prendessero e 
sui vantaggi ferroviàri, che •efrtjierà'loro 
oHcnere, preghiamo; ̂ di'fjir atriVare:bon 
più tardi d'I B p. v. all'miiiriz^o: DoH. 
Borsatti-' Villahowi Marchesana Polesine, 
i nomi di tutti qiielli'ché adiranno sia 
come delegiti sia-come soci. 

Per la stretti zza del tempo serva la 
pteser.te di manifesto o di invilo a tutti 
i medici che eccitiamo ad intervenire. 
;,f. A Padova rpoi^neb locale della Gi-an 
Guardia Piiizza Uoità d'Italia, sija ter* 
rena,, si dispenatìranno. da un.'noslro in'< 
incaricato i viglietti d'ammissione, dal 
giprno 10 ojllobre. , i' ' , : '> 

.Al medesmo incaricato saranno ver-
saie le quote d'inscriziqne.di quelli che 
pon essendo soci volessero farsi, 

• Speriamo che: ciascheilunO nella pro­
pria sfera si occuperà alacremente per 
la buona riuscita di qu;*sto areopago 
dei medici CondoUi, per "non lasciar 
luogo alla Società d'irriderci, se vani 
riescìssero i nostri conati. . 

Mostriamo di esser degni di quella 
tanto sospirata riabilitazione che doman­
diamo e chi3 consej,'U(remo certo colla 

Sùlidarielà e fratellanza. 
Adfia. 19 settembre i87B. 

La Commissione 
SoRANzo — Bous.vn — PKLLIZZONI 
ScHuIa |§iuperl<ii>e rcmniluiltk 

tScanverie. — Il Municpio di Padova 
pubblica il seguente; 

AVVISO 
Col 18 ottobre p,'v„ dalle ore 12 alle 

. 

f 

j \ 
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^ 

^ 

• V 

'2 lomerMinne, verrà aperta l'iscrizione 
alla Sctipla siiftìriore Femminile «Scàl; 
ceple. (stabile Dalla Veeghia in Via 
S(#,Gipvanpi al, piyico Numero ^94.) 

Le' giovinette per essere ammésse alla ' 8 novembre p, v. 

f̂ _ ^ 

Elouc'o;. dei.aignori gipatl chiamati 
a pfriStap servizio, presso la nostra. Corte 
d'Aa îsie nella ì sessione del IV trime 
sire 1873. che sarà aperta col giorno 

.-scuola devono: 
1 ^ ^ Aver compiuto il corso elementare l 

- ' • " ' ^ • • • • •'• • ' ì • • " • ^ ' I . • \ superore, ^ , . / ' , 
"'^if'Kyhf un'̂ étii|nén_i]pÌnore di'anni là 
.e n'on màgijìore àfì^. ] ;' " ..,. 
: 1 Appartenére atanî iglìa onesta., ^ 

'4. Aver superato il vaiolo naturale o 
prodotto, dal vaccino, 

K. Pagare la tossa di L. 80 in due 
-eguali rate, di. cui una all'atto dell'i 
scrizione, e raj|ra al princìpio del II 
semestre, 
' ,^er. essere Jo?Ci;ilte nei,,! p^spjo-
vranno Inoltre superare un esame d'am­
missione mu - mi^a''miM, Mi' mi-
.meiicii e sui lavori femminili. 
• '''perèssere fnscrUte:né! Heirtcòrso 
dovranno invece sufierare un' esarile 
-fiuUe materie rie! rispettivo corso, prò-
ctìàèrifè, 8empré<;hé òón lo abbiano 
compiuto in questa od in altra ' Scuoia 
Superiore femminile. f 
;' Le letioni con încìèrannofil 3 novèna-
i re e termineranno il U agosto. 
I: , MATERIE D'INSEGNAMENTO 

l. Còrso. } ' 
' Religione. Lingua italiana. Aritmetica, 

'geometria e disogno lineare. Lingua 
f̂rancese. Geografl̂ .̂ Stô -ia, Ctisegio. Gal-, 

ligrafia. Lt̂ vpTi ì'èrnminìli.".Scuola di por-
amento. 

• n ^ 

-ì' //. Corso 

^ -

• Morale. Lingua italiana. Aritmetica'e 
compuiisteria; Geòtn'etrià'ó'disvjgnb linea" 

•Té. Lìngua francese. Geografu. Storia. 
tècienze naturali. Disegno. Calhgrafla: 
Lavori ftnimioill. Scuola di portamento. 

Morale, elementi di diritto. Lingua e 
•lettere italiane. Aritmetica. Ecpnoniia do-
itìiestica. Lìngua franoese. Geografia. Sto 
l̂ ìa. Scienze naturali ed jgtenó. Disegno, 
iavori fammìnil). Canto. 

Paiom, 30 se'fcmòra 1876. 
IL SINDACO 

Plecoll 
Arrivo. — Sono giunti da Ferrara 

due squadroni del 13* cavalleria (Mon 
ferrato;- . . . 
; Battaglia «l| VHeftxxi. — Slamo 

411e solito : gli spiati; battaglieri danno 
ilnyasoanchequest'anno le piciiolegenti : 
jla lotta sì corabJtte fra stormi di ragazzi 
fChe banno le loro b<indiere col nome della 
fPorta di città d'onde erompono: sulle 
mòra è il campo:.armi, non pili i soli 

ilassi, ma perfino un eannone: lin cas' 
Inoncino, che non è un Krupp, ma è però 
.atto a ferire.= :• • . 

Ieri due fl'Otte di quella minutaglia 
si scontrarono, jsullemqra./r^.PijH? Ŝ ar, 
vonafola e CoJalùngfa. Ma {come quò> 
sto ò. il tèmpo delle mediazioni piiì ,o 
meno pacifiche, gli Agenti di P. S,, pre^ 
venuti a tempo, sorpresero le turbe 
guerriere prima dell'urto, arrestaropo 
doffici rijgBZzijSequ'Siraròno S'issi, cab 
Tioncmo, ed un^Kepi,>..|sissignori, un 

-emerito kepi, trovato Dio,sa,dove. 
Morale della favoìa. 
Gli agenti fecero bene ad impedire 

" r P.-

-questa commedia, che spesso finisce in 
modo, se noa tragico, certo pei icoloso, 
jp^v ŝarebbe tempo che i genitori cu-
storfièsero con maggior cura, e al caso 
con maggiore severità i Ìqro figliuoli, 
tanto p'.iì che ae^si può sapere d'onde 
le sassale vengono, non sempre sì co-, 
nosco dove vanno a flnìpe, 

niQXKè. — Ci giui>i5e la gradita no 
tfzìrrd^l matrimonio deiravvoeato Gian 
Giuseppe nob. Tedeschi colla signorina 
Hina Cùfìcalo di Pontelongo. 

Auguricimo ai giovani sposi ogni fe­
licita e ci compiacciamo che se un cu-
n'oso incidente, di cui noi stessi abbiamo 

^ 

tenuto parola nel giornale, ha mìnac-
ciato per un momento dì differire l'ap 
rivo di questo giorno desiderato, esso 
non abbia faito che accrescerne il pre 

-gip e la soddisfazione. 
' l i rerUo. — 0.!gi Bertignon Fran­
cesco, sempre relativamenle al suo stato 
gravissimo, si trova meglio dei giorni 

!̂ passati. ;i ; 

Giurati ordinarli, 
1. Ballardin .AlviSè̂ ^ di Michele, pos­

sidente, dì.lljlootagnonà, •;! „,, 
2. Manate •î 'ed̂ pî cojjàì Valentino, me 

. dico, dÌ,Galfigfiano. ,' j : ;,, 
;3. Lazzari Lu g*,/uiAptonio, maestro,, 

di Cmnposàmpiero. ; / • >. t 
4. Zinchi Luigi,' fu Girolamo, maestro 

di Padova. 
5. Durazzo Giovanni, fu Emilio, possi 

dente, di Padova. 
6. PàocànappLuigi, di Antonio, possi­

dente, di Montqgnana. 
7. Ramina tiincpnio, di Girolamo, pò?-

'''V!^3!liénie,'di'iiidi)^lifìe,^^^ '.: ;".;/- "' 
8. Francbin.i Giambatliata, lu Vaìeutino, 

po'sidòbie, di yò. ,' 
9.'Bittizpqqo Antonio, fu'pieiro, p;o-

f̂èasorfl; di Padova. 
10. T^leStè'chv. tìlaKóbbe, fu Baonaiuto, 

posaidertill^di Padova. 
Ht Zanetti Giovanni, fu Angelo, farma* 

cista, id.. •_.''• 
J2>; Guerra dott, Giovanni, dìFrancesqp, 
•̂  , avvocato, id. r 
13. Fabbro Antonio, fu Angelo, possi-
' dente, di Isola di Carturo (Piazzola). 

14. Segala Giuseppe, fu Domenico, pos­
sidente, diCiUadeUav •. 

iS. Randi Pio. fu Govarini Battista, pos. 
aìiienté e negoziante, di Pddova.|| 

16. Girardi Marco, fu Giuseppe, viqe-
bibliotecario della R. Univeriiià, di 
Paiova. i , 

17. Gamuzzoni Marziale, di Cristoforo, 
firmàcisla, id, ' ' ,•• 

18. Borghesan Antonio, fu Venanzio, 
possidente, di Casale dì ScodosjàJ 

19..Marchetti Alessandro, fu Giuseppe, 
possidente, di Abano. ': 

20. Basihiarotto Antonio, fu Angelo, le . 
gale, di Padova. 

2i. Fornasari Luigi, fu Giovanni, ragio­
niere, id! ; 

22. Miari co. Felice, fu Antonio, possi-
• r 

dentei id. -, 
23. Pert le Lazzaro, di Giuseppe, far; 

maoista, id, > '̂  • 
.^4. Ballarin. Luigi,, fu Lodovico, posgl-

dente di Pernumia. ,, . 
25. Rossi Giuseppe, di Pietro, possidente, 
^̂  dì Balduìno (di S.Uibario). ; 

26. Pedroni dou. Giovanni,: fu Girolamo, 
possidente,'di P'idova, 

27.'Ghetti Antonio, fu Marco, possid., id. 
28. Ambròsi Lufg-, fu Giovanni, posairf., 

di Mùntagna'hà. ' ;;, 
29. Zaramella^ Pasquale, fu Benedetto 

p03sidt;nte, di Pernumìa. • 
30. Gambarin Giovanni, di Giambattista, 
, ; possidente, dì,,^3te. ; -

,3ì. G.tspanni Francesco, di Nicolo, pos-
^ '^^ifee.dì Vò.'t* '̂*''̂ "' ' 
32. V.olebele Enrico, dì Giuseppe, lìcen' 
'^^ ziato lìceaile, di Padova. 

33. pràggffCesare, fu, Andrea, possid., 
. ;di Mifptagnan .̂i, fj , | : 

34.Ci3q.o dolt. Girolamo, fu Francesco, 
; legale, di Mpntagnana. 

35. Bellondini dottor Antonio, fu Luigi, 
, L , 

docente privato, di Padov»i. 
,3'6.Ì̂ Ìccoli prof. Pietro, di Rainieri. prò 

' fessore'air Istituto Agrario dlBru 
segaha. 

37. Gallo Gaetano, fu Antonio, possiì, 
di P,ova. 

38. Fertile Antonio, fu Cipriano, possid,, 
di Padova. 

39. Donati dott. Marco, di Giacomo, avv., 
r 4i Padova. 

40. Rasi dott. Luigi, fu Domenico, notaio, 
di Padova, 

7. Della Torre Eucacdio, fa Lelio, pos* 
sidente. 

8 Cucchetti Giambatlìàta, fu Francesco 
possidente. . 

9. Casale Sebastiano, fu Banolommeo, 
possidente. 4, 

40.0 'garò G!ovàttni;fuÉtìÌgi,negoziante. 

ctjerìe Vecchie, opoóo (un|?Ì da: quella-
porla succursale" JéUa R. pniversità, dì 
prospetterai eafre floma,'fu stabiliti.) un 
cippo, la cui co3irnM,one sembra fatta 
a Della posta per mandar sdrucciolpijy 
colle gambe in ai.rìa. ptìlunque àcceà'è a 
quRl popò profumato mon'umfnto. 

-Non'è'fanlb il monumento in, se stesso 
che sia causa dell'indicato perìcolo, 
quanto una !iàtà^'à("pietra viva, che 
serve di coda al cippo, ricorrendo, lan^^T 
il muro, e che, per la pandenzav\î ?l 
suolo Jn ̂ duella loc.d!tà,'f.ìCilita doppiâ  
mente, aopratuttb coi geli delrinverno. 

Ci sembra che possa restare il cippo 
anche senza la coda. 

Ĉ fflfè srai^^e | n Plasxa Vitto-
r io Emanuele. — progran;ima del: 
concerto par questa sera, 4 ottobre: 

l. Tenore Romanza, Mia madre. Do 

.2,. Buffo Aria, Femmine femmine. Fio-

3- Duetto Soprano e Tenore, Buij Blas. 
'Marchetti. . i ../ ..? •- ' ' ••' .•'' 

'4. Tennre Romanza, Bravo. Merca-
dante. : :.̂  ' ;:; i: 'a-: "-.i '•"•• v; i>--
'S/Soprand eBuffo Duetto, Tutilp in_ 

,ìlaUà. hosBiriì--. ut •- .V-^ù -'Jk -'"-
,6;..Soprano Tenore e Buffo .Terzetto'/ 

Ssatjmiiem^^'cci.\,\ 0. Ù\ i^ :̂ J t;o 
; ; 77» prano Aria, .Favorita. Donizzetti. 
* lit'Conberto avrà''̂ prmc'i)Ìo alle ore 
. e'iermjner.à .^ile.nre 10,,,. ,. , ,.: 
- Quesio concerto viene dato'dal con. 

^^•iittore;del, suddetto Caffè senza distul;:' 
,b?ir9, ji frequ§niatori:,di-nes3una- m?nciai 
soltanto durante il conperto 1? bbite 
Vengonî  aumentate d!,jcingue ̂ qpntesii?;ij 
del jirezz-) consueto,. '—• .., - -..- • 

ì 

ISTTO DIJNCRftMMENTO 
La famiglia d̂ jl fu Antonio Lion 

detto Toi ringrazia tutti coloro che 
assistettero all' àccompagnamenio fu 
ntibre del caro suo (lefunto ANTOKÌO 
JLfnivroi, avendo dato cosi una dmio" 
atrailone di effetto .e; stima, verso lo 

iSstratto: M giornali Ueé' 
^-

stesso. 

• ^ - j . ^ . ^ ^ 

. ULTIMEJOTI^IE, 
--:^4 

I f i : Uil'ih 
Il giorno ,23.?e]ite,mbre scorso, ilsena 

(ope-Melegari. ministro d Îialia è Berna, 
ha pfesenlato l'on.Liizzàtti ai presidente 
délIai,Canfedéraiionè;.8Ìg. Scherer, e a] 
.consiglière federale pél commercio, si­
gnor Schenlf. • - '• - ' • "'' 

^;"£f^-,^^??^Ì,i^P..^V«ta:«n^ lHn̂ « 
9M?Sen?? PPAilocOĥ .chiami ~gV. intonti 
d̂el governo italiano nella rinnovazione 

?aeu«tf.KyiM,S(lhyi^k^j(,^^^è^ 
i! signor Kòchirn, già presidente degli 
Stati, incaricato dal governo svizsiero a 

•irattai^é'col delegato ftàHaho. Iljgiornp 
29 còminclaro'nó le conferenze e vi, è 
speranza che possano compiersi felice; 
mente e in tempo per cominciare al lÒ 

' aorrente le conlerenze daziarie fra ij àf 
legato italiariO'éd il delegato austriaco, 
D'e PÌg. Schwegler, consigliere ititittìp. -̂  

Finite le negoziazioni con l'AuÌÌri|, 
il delegato italiano sì recherà a Parigi 
per comp'ere quelle colla Frynola, già 
tòsale p i a piim f)i*inèTiĴ lè ì che de^-
bonp essere regolale «Old Srf'àl̂ udi punii 
||condari. • '"'';,f- ;.} (• o.ia | ^ 

H Accompagnano i'.onii'Ldzzattf il cShini. 
;Mjlv9no, capo diviaìonea^Mlìilaìero di­
luii affari egfieri é il ciomm.,|;?ènè, capo-
.divisione, ai ministero M'̂ agricoitiira e 
-COmitìi^ftiìO. ' ,._(i,Ki;ir' u ,^-.'."r'] ' 1, 

.;' Credesì clì6ji,(cattpti potranno essere 
defiòiti'vamente ; conchiusì e .firmai :a 
Roma alla fine dì novet̂ brq ,̂-1 ^ ^' ' 

[ • '••'••-..: si. ( O p i n i o n e ) 

Sono noti g!̂  incidenti a Chloĥ  dato 
luog&^rb^/'Piinsoll élla CaWri'dél 
Comuni Jngl^sj a pfORosi)9,drjlf je^gi 
.̂ ulle navi incapaci, a tenere d ìpia^e. 
Come vennepreconizzatO i n,.yìgatorÌ jtf-
glési cer̂ rl̂ ei'annp xii tari^paà^.re s g ^ 
altra •bàndìlê a ileiloro sciagurate c&ix 

rebbe fiòtlo'f la'̂  sua bandiera nesétilik 

ne sia mfurmatoU* ufficio del commercia» 

,; ApfiP? iii,:«P,Vi^f:>}P. ̂ ^aRsco„h3,,l(ldl^.^?i. 
zato ainguoT' consoli dellu-istruzióni! m 
proposito Ìèi i \ (^; j jpe P abtf̂ ff'̂ della 
bandiera alemanna, per proteggere del/e 
naviii|abjji"|^l màréi II perme.sso d'inai-
b. rare ìjaiìdiera tedesca non deve.con­
cèdè; si se non si presenti uS eeftlÉ'éatS 
umàihì& dì: •riàvig;.bi(ita--Ìtiu8Ciòto '̂èe-

Sarebbe desidenibile che lutti gli 
§^?fV,s>.p^cÌ^éyrH,^ri,rtoypr(i,P5alB 
jdi-iSacomlare,,questo.movimento di umâ  
Qiià pì-dGiìoro della;,lórò/batìdtet'Bi.? 

.S 

nistero deli* i 

t 

GitiriaH supplenti 

l.Ziimpieri Alessandro, fu Pietro, ne-
' goziante. 

2. Frìzzerin cav. dottor Federico, fu, 
Francesco, avv. , 

.3 Legnazzi cav. dott. Enrico Nestore, 
fu Giuseppe, prof, universitario. 

4. Beggiato cav. dolt. Tullio, fu ^mn 
Cesco, avvocato. ' ' {,' 

È). Malipiefo dot'.or Leopoldo, fu Luigiij 
pensionilo. f, 

G. pa Zira Paolo, fu Giuseppe, pogsidj 

'̂ - Concerto. — La miisica dé,l!2* Reg-
gimento.fantiTia suonerà opi, 4 olle br£ 
in Piazza Unità dMialia dalle ore 6 ìp 
'dlle 8 pòtn. i seguenti pezzi:" ';'' 
, ija^iTGia, Gatti. 

2. Po'fe, Èsterina. Ghezzì. 
3. DuKlto, Con essa d'Amalfi, Pelrellà. 
4. Vaiiz, Sul Bel Dambio Azzuro. 

itrauss. 
%. Sinfonia, Gî il/rtwmc Téli. Eossini. 
6. l'Uroduzione, Luisa Miiller. Verdi. 

• 

7. Mazutki, Cos(n«r«. Se?sa. 
Incendio. — ^cclder.iiilmente a oi:e 

12 merid. del 2 sviliippoBsi un incendiò 
nel fienile del casolare di certo B-telle 
Giacomo detto Tubioìj in Roncon di Pa-
dova, che distrusse il tutto. II danno fu 
di L. 800 cirt:a, dacché non.fqrpDo salve 
che due vitelle. Il cisolare' era stuto 
:fdbbrcato dai'Betellesiì fondì'della sig.»; 
Cone^lÌJit^o-Benvenisti.. F^;.,,|u! Juogo 
i'Autoritó di P, j;>,,qu^|l'^ggiunto ĉq, 
mutìal̂ ,i,Jl,̂ (M[ìSP. era .sppio .a.,,ore, 6,.,p. 
È dji,,RQi,ac4 lo slancio,commendevolia 

,simo del vilUco Giovanni .Galiazjo,;Qhe 
salvò con evidente suo pericolo di vita 
una bambina di quattro anni che tro 
vaviiSi ratilptain una stanza, ed linftttti 
non appena uscito il Galìazzo con in 
collo la bambina in quell'nmbiente si 
riversava il sovrapposto ardente solaio 
dé!ttìenile, ' 

Arrosto. — Veniva arrestato un tal 
6. S. per minacele a mino armata alla 
propria ip^dre,. 

Vnieio dello Stato civile 
Bollettiito del Z. 

NnscHe. — Masohii, •- Femmine 3. 
ìfairmoni — Moia Guido Francesco 

di'Carlo,, r* impiegato, celibe, di Vene­
zia, con Barb roli G îterina di Ferdinando, 
nutìile, di Venezia. 

Broda Antonio di Gjqseppe, fabbro 
ferraio, vedovo, di Camiri, con De Gi\ 
spari, detta Bisetta Basijiei, vedova, do 
mestica, di Padova. . ' 

Morti. — Garbici Antoniaî dì Pietro, 

Bergoli) Lirgia, d'ahm 40, cuoca, nu 
bile, dalla Gariozia. 

, • - • . ; . • 

tvincìeidi8tinlanien'(e>ispecific8ie, haf^o-

nierno pende un: progetto, 
8ecortdO'Jif|'̂ \iaW'S6r(ifib'ÓÌe'iifeès'siagU 

purthè abbianoiif^équentaitì̂ 'iìborsid'dfe 
ŝt'àfeilìmè?iibd*Wtrtmnè;"è''poŝ apc(̂ pr9^ 

iM.^i.9tii?^'i^i|fm«^P?**cpa,»p.qeri;rto. 

UtnrrA\ =fi!. 

ììriì 

lì i''ii;iinìiMl*'h i" '^.- .̂ 1̂ 

ì 

l - . S - . 1 
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DELIBA 
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NOSTRA CORRISPOJifDENZA 

dì'Napoiiji ed i!; ptiBcipe |Lij)Vi/spn&, 
P̂ f'i'̂ » .g?i?i m.si?9flv^g,̂ o^̂ sfpijrM9 per, 
Po'senhofgf,, ;i;.'J[mpe]r,atrjce: tornerà qui 
il S ottnbfé. il ré àhdfà'-ó visitarla a 
Feldsfflngr: :" 

.^ • J • ^ ^ 4 

• . V . . *" 
,-- •- • ' I 

^ M < " fc'^ P " F A » » J J 

Éoma, S ottobre 187o, 
L'onor. Minghe lì parlerà, e Legnago 

avrà naìnralmente l'onore d'essere la 
sua tribuna. , ; , : 

Sollecitato or è un mese da''suoi più 
irfluenti elettori, egli avea dovuto ri 
flularvisì:, le questioni e gli avvenimenti 
noli; erano maturi. '•{ 

Rìsollecitato pur ora, egli aderì Jdi; 
bu|p grado,|e :da Jfiianp, dopo le fesW 
per l'imperatore Guglielmo egli sì re 
cherà nel capolupgo del su. collegio! 

Qhèsta sua riuova determinazione, è 
ipìftns dì^SQnsoievuol'dire: avvenìmepti 
maturi e qaeatinni resriluie. , , ^ \ 

Cosa qe. djrsno^quei signori .della 
*?̂ "9jVi?.SWÌ?'-rî '..̂ l̂ 8,.oggì(naÌ,8'àrgomèh. 

^ay^po 4!e§sere .9DÌi adiaveréala .paròla, 
.e si pr,̂ pitravano ;a Stradella, per bocca" 
dell'onor. Depretis la manifestazione del' 
simbolo delia nuova fede politica ?«.\ 
,.*Cacche ne, parlo debbo aggiungere 
che la disorganizzazione va travagliando 
e decimando le file di quel partiioTÉ* 
l'ifjfljenza dell'entrata in esso dell'on, 
Grippi,̂ 0 anche, un po'l'eff ito diqnai) 
che dmentìcanza inconcepibile. Figurate' 
vi: l'onor, Seismit-Duda fu lasciato.da^ 
b^nda. E sì che tra ì flnanzieri di ila 
Sinistra, gli èJLsolo rbe, fjtta la tara 
della retiorìca finanziaria, abbia assdì 
sviluppato;il bernoccolo dell'economia 
pubblica. I 
] Un'altra:^i dice che taluni membrj 
delia nuova Snisira abbiano rifLiUd. al, 
leànza col Governo. E al aggiunge the, 
pegno di pace, l'oiior. Minghetti voglia 
cohtentaî tì d'un paio di portafogli, 

Questa seconda parte non merita cre­
denza; ma la prima è schietta verità) 
P pare ch8;ì capitani della pupya schiera 
siano discretamente assolutisti, e voj 
gliano obbedienza cieca e diritto ipcohi 
Vstato di mandare innanzi le cose |̂  
bacchetta. L F. 

Codice penale delP Impero contiene un 
.(luovo p'iragf^fó/^ottròrhne alla legge 
'&Rmv9t.a nel Belgio;mieguìto all'.ìn-
cidénie Ducheane; Contiene! pure dn pa­
ragrafo contro gì' impjegati del mini­
stero degli esteri,, che diiobbediscono 
alle i?tiuzioni ricevute, non osservando 
i'doveri del loro uScio o che proce­
dono irregolarmente con documenti uf-
flcìflli,' • ' ^ -^r V - •• " •' '-'•••• 

MADRID, 3. — Un decréto ordina che 
si urepurino le liste eleltorali pella ele­
zione delie Cortes. Le elezioni sì faranno 
col suffragio universale diretto pei de-
puiati, e col sufi'ragin a due gradì pei 
scntitQH secondo la legge di giag io 1870. 
' * il" b îmbardamento di San Sebastiano 
conunna.., *' ̂ : ii-'-: i • '̂ 
i- La nave francese Òriflanme, raccolso 

'molte''faihi^lie francesi': si attendono 
rinforzi. ' ' ••' 

'TORINO, 4. — Il Principe di Galles 
arriverà il 14 corrente a Torino ,̂ e,ri-
pa/lirà il 15 direttamente'.per BrindisL 
Ûp aiutante del Re si recherà alla fron-
tterfper riceverlo; ,, , ' ' 

BELGRADO, 4* — Gl'insorti furono 
battuti presso Ruin. I Turchi incendia­
rono la citià'di Nìsehevatch. 
,, T1ENT^IN,3.—Dicesi che il ministro 
inglese abbia appianale le divergenze 
colla China, t̂ i 'iguerra è improbabiìe. 

BB M I . . • I 1"" I •IIIIHI I II M I M W M 1 1 • ! • ' " " ^ - - ^ ^ ^ 

Bofilol. Moachin, gerenu resptUistbii^ 

:Ì.^M che da 
vendersi in Borgo Santa Croce, al 
N , ' 2 n 7 una CASA grande con gra-

,D^i, stalle, rimessa, cantine» giar^ 
dino e brqllo della estensione di 
Campi due circa. 
: Rivolgersi per le ricerche ,.al si; 

"•^nor Francesco Bordin abitaata ài 
ronte alla Chiesa di S. Croce. 3-683 
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Moti. E . . 6-G87 
Pror. di Padova Distr. di Padova 
' ' Comune di Padova 

I.FERUOVIE \ linea Viulova-Uassam '•••'. 
j , , V E K Ì ; T K , Ì Tronco Pat/ova-CillaiicIla , 

^'IL MTJ:NICIPIO DI FADOVA ' 
avvisa i signori Proprietari, UsufruUuari, 
EnflteùU ed ogni altro che ne possa avere 
interesse che ne i ru i ì ì c io (lomuf/ale di Pa-

«dova Div, U è stalo depositato il Piano Par-
tìcolareggìato diegecuzione delle dette fer­
rovìe, inaicaiite lo occupazioni tanto stabili 
che provvisorie dei fondi necessarìì alla co-

.slruiiorie nel Comune Consunrio d'Altichieró 

Ìtratta compresa fm la strada detta delie 
loPch<^tte e Targine sinistro dei Urenta) ed 

'Arnnimistrativo di Padova, noncHèrEfentìó 
«Ielle Ditte intestate nei Libri Catastali, Delti 
ddcumenti resteranno per quindici cìorni, 
dalla data del presente avviso, visibìli acli 
interessati, a' senso dell'articolo 6 usque 2fr 

. ,^llfl Legge 23 giugno 1a6li, N. 2359. 
Padova, 28 settembre 187S. ^ 

H Sindaco 
• PICCOLI 

P a d o v a - I^lttt 
V^•^i -̂ ^O-
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•*i •^ --. \ 

l,'-
K 

fc j 1 
, lì Segretario Comunale 

^ P. Basii 

W.;;y;l8-Xl. 2 , , 1-698 
Prov. di Padova , Distr. dì Piova 

«lUNICIPiO DI CORBEZZOLA 

Rendita Italiana god. i luglio 
Prestito i866, ,. . / . , ,. 
Pezxi da 20 franchi / . . 
Doppie di Genova . . . . 
Ptonni d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache . . 

SETTEMBRE E OTTOBRE: 

78 23; 
, 60 no, 
21 S3 
8i SO 

2 47 
2|4t 

78 IS 
60 00 
SI ìii 
mm 

2 47 
2,41 

T W ^ : 

il 

78 0tf 
60 00 
2134 
84 Sd 
2 47 
2,41 

l 

78 20 
60 Of) 
21 83 
84 80 
247^ 
mi 

78 30 
60 00 
211 Ji3ì 
84'40' 
2:*7 
2i41 

Listino dei Grani dal 25 settenibro al 2 ottolìro 1375. 
Fruménto da plsttìre nuovo L 24 80 1 -

delto id. vecchio .. — —/^ 
delio mercantile vecchio • — ' — } | -
dello ' idi. nuovo . 23 20Ìsr 

Frumentone pignoletto . . . 16 00 1» / f". 

Frumentone giallone 
detto nostrano 
detto • estero . 

Segala 
Avena nuova . . . 

13 60 

% • 17 60 
20 — E I! 

i 

^ -

Fi-

^ I 

. ^ • ^ 

•e. 

\. ... .' AVVISO 
À tutto IS Ottobre a. ic è aperto il con* 

•corso ad un. posto di Mtìéstra per scuola 
.., elementare MISTA in queslo,Comune co[lo 

stipendio di ' lire 600 annue da pagarsi in 
.rate niensiìi posti ipate. y. H 

Alla nominata incombe Tobbligo delle le-
aìòhi'festive per le adlitté. ' ' * . 
., DovVà es-^ere prodotta l'istanza a questo 
protocollo entro il lern^in^ prensso.; e scritta 
ai 'propria mano dalia concorrente, sarà 
corredttta; 
.; A) Iella Patente normale.iialìapa;> -

tìj F^de di nascita; ^ • ; , ,, 
r''"-' C> Alteatato di moralili rilasciato dal 
^Sindaco .di uilima'Tesidenza; :i ' ;' > i-

D) Cerlìfìcalo medico di sana, costitn-
• afone tisica. ' 
•• 'Potranno essere aggiunti altri documenti 
atti-a confermare la maggiore idoneità del­
l'aspirante. 

Sk ranno respinte le istanze e documenti 
non muniti del comptitente bollo. 

# Approvata la nomina dui Consiglio Sco-
lasUcoProvinciaie l'eletta deve assumere le, 
i'néretìti Mansioni al principio dell'anno sco-: 
lastico 1878 76, sotto mettendosi alle leggi 

.,^d al Begpjamento Comunale in vlgoire.} 
Dalla Residenza Municipale 

' Correzzola, 23 Settembre 187iS, ' 
;•; L'Assftssore anziano• ' 

CLETO VENTCROU 

X • M O V I M N T O D E L L E D I T T E COMMERCIALI ' 
'••••'' Nuove insorisioni 

Novak Giovanni tintoria e stamperia, Vìa Pcnaio N. 1542. 
,• '• .: Traslochi 

Polacco Alberto merc ia joda Via Piazze iV. 4(9 a Via S. Apollonia N. 1082 in ca sa . 
Cansi Luigi Assicurazioni da Via Beccherie N. 496 a Via S. prece N. 2083. 

: • i .. . Volture 
Con\Sa 'def fp i^Sz? '^^ ' ' ** ^ ^^"^""^ Menegotti Giovanni l'esercizio di merciajo ìn 

LI&iTJniO del p r e s s i del s e n e r l s ^ ^ n d n z l o vendut i nellstneulmniial 
dal giorno ao ai 28 settembre 187b. " 

k y K 

DENOMINAZIONE 

Mei Cercati di 

PADOVA II CITTADELU MONSKLICE 

< i •( 

m 
\'^ 

i L -

isrp 'W' 
-- -^^i 

.̂ -

della R, Pre tura Mandamentale di Cittadella 
fa noto: 

che^nel yerb^Je odierno Serafino Pan fa Do­
menico domiciliato in questa Contrada La­
ghi ha dichiarato di accettare col benefizio 
deir invcnliirio p t r conto dei minori Gere-

^mìs. e Pierina Pan Ja i»laslata eredità dei 
'jfu Pati pio. Maria fu Domenico morto in 
XiUadella ai Laghi nel i 9 Agosto 1873. 
Li) Cittadella^-26 settembre 1875. ; 

, :̂  . 11 ^Cancelliere t- , 
' G PARISOTTO ' 697 

Frumento ,da paiieU-*IV|^Ì 'à 

Frumento duro da paste , 
Riso \ I; ^>'̂ ;'4 • ; . . . : 
Granoturco . . ('. i : . *• 

LSegala [ [ ' ' 
Avena, . . . . ' ' 
Fagiuoli . .; ; ; ; •; \ ' 
Patate al quintale. . . . . 
Farina di frumento j ̂ ' ̂ ^alilà 

Farina dì granoturco ' . ; * 
Vino comune H - qualità ! .* 

Camedibue ' . / : * * " • ' 
, '• dì vacca ' . ! ] " ' 

• dì vitello • • • • 
• 01 suini . . , , 
» di castrato . ! ! ' ' 

Burro . . t ; , , • ' ' 
Lardo . . ' . * ' ' • ' ' 

Legna lòrte . . . • ' ' • * 

Fieno ^"^ ^"*^' ^"'^'^ • '• • 
Paglia. • .' ; ; ; ; • • 

mass. ain- Il mass. || min. j mass, mìni 

L. CI! L. 

i7 84 
16 |ti7 

il a i 
itì !au 

31 3'J, 29 |65' 41 - 40 
26 ^fi 

2 H5' 
8 ;94 

16 33 
16 

24 :40 _ U 

40 lao" 37 
SO 26 

L. q L. CJI L. |a|i-L,|c. 

17 !ìJ0'"l6 l2S 

30 

33 
25 ' 

.1 

03 

3t 

2», _ 

3i 

93-

J 1 r t 

fi5?-!V '̂ 
1 1 

R. OStìBHVATUHlO ASTRONOMICO 
ni p A ' n o ' V i A ' " -

,, . '..:.. i ^ Ottobre 
A Diezzodì vero di Padova. 

derapoméd.diPadòVa'ore 11 mr48s.3\7 
•Tempomèd.di Roma'ofeil m.ESO3. 67,8 
ir '•']-• Oss0rvaziiini meteoroloijiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suola e di 

, m. 30, dalUvell&mjedio del mare 
I ^ 

T J ^ 9 ottolirc 
• . ! • 

itr? 
.B'arnm.Oo— mlll. 
«Termoraet. cènti'gr. 
Tens. del vap. acq.. 
JJmidiià'relativa/'i 
(Stato del citilo,,.,.. 
Dir. e for. del vento 

76i,8 760 6'T608 
tJ3 3t f l8 2 

^ * % -

8 72 
• n ( 
n 0 
ser. 

814 
62 

SE 3 
nuv. 

'Dal RiezzQdì del 3 al mezzodì del 4 
< "Temperaiura massima ~. + 18, 4̂  

, ! i.rui . minima - +13*5^* 

NOTIZIE DI BqUyA ~ 
\ • ' • r 

HendU» italianti. :̂. 
Oro 

'Londra r̂fl xesì 
'Funeia 
Prestito Kazictifiitì • 
ObbJ. regia isbacchi 
Banca NazionalR ' 
Azioni meridiontili 
Obbl. meridionali 
Itìan.ê  Tpacana 

.Crediio mobiliare, 
fBanca gcnetsle 
•'fian<;a :t5lo-germi<c' 1 
l%mm god. d:l-1.luglio f̂ériiia' 

75 90, n , 
,2r62 
'2tì 80 

107'60 
S9 75. n 

mi -
iUsh -

338 -
233 — 

' i l 4 8 -
734 — 

,6 

_ V 

Premiata Tip. Editrice B\ Sacchetto 

Coi3. 
SCIENTIFICO-POPOLARI 

tenute ai maestri elementari. 
La respirazione e l ' ig iène delle scuole -^ i concimi - Gl ' ingrassfpiù comuni 

di cui può avvantaggiarsi l 'agricolture - I danni che ne vengono all 'agricoitura 
pe r ì avvicendamento di frumento e f „ . , erano turco — I principi fondaiheittali del-
1 economia rura le m relazione all 'al imentazione del bestiame — Il granoturco e 
la polenta ^ Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874,,in 12 - 'ital. Lire 
Bi spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

^ 

1 : " h tr-
l»rcnila(a Tlpog^rafla W^ilHvìee 

JF-rl r • - L ^ - , _ ^ _ x - u . _ - • 

n 
1 50 
B 90 

107 25. 

S25 n. 
1992 n, 
a38 -
230 -

11/16 -
73S -

ipridrà 
.Consolidalo injilepe 
f̂iendita itàliaria''̂ ^ 
Lombarde 
:Turco '̂^ 
Cambit) l'U Berlino 

.'Tabacchi 1 < - ;'. 
5pagnuola 

u i J 

1 
94 
r I 

Ì37|g 
18.7,8 
74112 
10 ys 

78 33 
2 

935.8 
7 1 3 4 

o 

•,i 'M.M. 
' È 

ELEMENTARE JE SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 2 
' PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

^: 

4 i 

3.S3|8 
18 7i8 
74 2y 

81i^ 

iir-e e s f ixat tx-o ^ PadovaJn 12 - , q c \ i . » t t ; r o Lire 
f\'-

l>adova - t^ S A C C H E T T O - JPadova 

Anno 18° - i L 

Chiari 
Anno 18 0 

f 1 

Scuole-elenientarij gnmasiaìi tecnick pàrofjgiato;' e commerciali, sì-
stoma 8vr/MTo, Del Direttore, già profossore nel Tê -nico Istituto di Fer-
ì&m,^Ale.^sandro Manzoni scrisse: « l^ yotì ondo por bene pubblico-
gli sia aliidata la direzione di una parte' della .nostra gioventù, > — Mo­
dica pensione — Letto fornito dal collegio. — Chiari dista 25 minuti dVm-
tiibus da CoGcaglio, linea Yene/ia-Tqrino, e pei lavori già iniziali, lalfer-
rovia m breve passerà, vie rio al collegio. - • 

Le domando del programma al Direttore ANTONIO prof. SOLIMANL 

Padova, lb75. l'itm. tip. Saccbeito %> 

<f^ 

• ^ 

- - L " 

^!^ 

i-if-j 

BOYVEAULAFFEGTEUR 
autorimto in Francia, in Austria, imi Bal^o e in Russia. 

Il Hob vegetale Boy véna-liaircctèlxi*, ciiì repùtaiEiòne è provata da un 
secolo, guarentito genuino dalia {Irma del dottore GIRANOEAU DESAmT-GKRVAlS. 
Queatp acirpijpo di facile digestione, grato al gusto e all'odorató, è raccomandato da 
tutti i medici di ojgm paese, pep guarire: erpeti, postemi, cancheri, tìana, ulceri, scab- 1' 
bla. scrofole ed àìtri dolori. ; • » ' • J 

Il Roh molto superiore; a. tutti l aclroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primdtìve, secondarie e terziarie ribelli al «opaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. . . *̂  . 

Deposito generale, 12, Bue Hicher a Parigi. 
. Deposito a PAOOVA pressjjlJìi^^^CornflHo^Jljig.fi._7an^^^ 

'J'à 

^3h, 

'S UNIVERSITÀ^ 
7 T- ì I 

iPUBBLIOATl 

DALLA PBEIWIATA TIPOGRIFIA R SACCHETTO 
I N P A D O V A 

r ' _ r 

BBLLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li-' 
' • ; tografatedi Dirjtto Civile. - Padova 1873, in 8« L. 8. 

]d. .s^. rjote illustrative e critiche al Codice civile 
lei Regno. - Padova 1875, in 8" . ' . . . » 

FA VARO prof. A. —• 1»* Integratore di Puprez ed il Pla­
nimetro dei movimenti di Amsler, - Padova 1872 > 

KELIER prof. A* -r- Il terreno agrario. *- Padova 1861, 
in 12" . . . .̂  i ,< . .'' . . . . . »_ 

MONTANARI prof. A. '— Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8̂  , ; . ; . / • • • • • '• * 

RosANELLi prof. C. — Mànuale**8f'patologia generale. 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . » 

ROSSETTI prof. F.̂  — Sul m^^gnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . • « . .' » 

SACCARDO prof. P . A. ^ Sommario di un Corso di 
Botanica. Il" edizione. Padova, 1874 . . . » 

SANTINI prof. G. — Tavole,dei Logaritmi precedute da-
un Trattato - di Trigonometria piana e ^sferica. 
TO: edizione. -• Padova. . . . , • . . > 

ScHUPFBR prof. F. •— lì Diritto delle obbligazioni secondo 
iprincipii del Diritto Romano. - Padova 1868 » 10. 

ToLOMBi prof. G-. P . ^ Diritto' e procedura penale. 
' in* edizione. - Padova 1875 . . . . „ ' . > 8. 

TxJRAZZA prof, p . —; Trattato d* Idrometrìa e d'Idraulica 
; pràtica, il* edizione.' - Padova, 1868 . . . > IQ. 

Id. — Eleménti di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- E^adova 1872 ,..,;_ '.-:. . ; . . ..,:, . . * 2. 

Id. — Del moto dei sisteini rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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5. 

1.50 

2.50 

5. 

6. 

3. 

3. 

j . 

8. 

. .1 im 
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Recentissima pubblicazione 
lu vendltp, presso i priii 

- j 

i Librai 
L U I G I È^ACGANÒNI 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO • + 

che fa seguito al i t ^ x ^ ^ Q Q I 3 i ^ja.TXJ-3Ft3^ O 

I I PailQVH 187S in 31° Lire I sa 

Recentissima pubblicazione 

a, 
H 

- I 

Wote illustrativtì e critche 
AL 

- T 

Dì LUIGI BELLA VITE 

a 

I. Delle obbliftajiioni cpii.clijiiojiali. - II. A tempo determinato. 
'' : in. Alternative. , 
rVi In solido. - V. Divisibili ed indivisibili. 

n • 

' • - " ' - — " - ^ , ^ „ , _ _ 

Padova 1875 - in-8. 
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